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U n fatto nuovo nella divisione del lavoro tra paesi socialisti 

Un piano economico comune per 20 anni 
concordato tra Polonia e Cecoslovacchia 
L'annuncio dato da Gomulka e Novotny durante un comizio in una grande fabbrica di Brno — La colla­
borazione è necessaria per raggiungere l'Occidente capitalistico — Iniziativa internazionale dei due paesi ? 

• (©a l nostro corrispondente) 

PRAGA, 29. — Cecoslo-
racchia e Polonia hanno de­
cìso di fissare un piano co­
mune di sviluppo economi­
co della dui ala di 20 anni. 
La notizia di questo accordo, 
di cui non si conoscono an­
cora i particolari, è stata an­
nunciata dal Primo segreta­
rio del POUP, Gomulka, nel 
corso di un importante di­
scorso ptonunciato in un 
complesso industriale di Brno 
dove la delegazione polacca, 
in visita da lunedi in Ceco­
slovacchia, si e ieri recata. 

« La nostra collaborazione 
•— ha detto Gomulka parlan­
do agli operai di una fab­
brica di cuscinetti a sfere — 
si va sviluppando di anno in 
anno. Di pan passo si svi­

luppano anche i nostri paesi. 
Nei primi anni del potere so­
cialista tra i nostri paesi non 
abbiamo potuto sviluppare 
la collaborazione a un gran­
de livello, anche se i nostri 
rapporti sono stati buoni. La 
Polonia eia allora, rispetto 
alla Cecoslovacchia, un paese, 
per ciò che riguarda lo svi­
luppo industriale, molto in­
dietro. Durante gli anni del 
governo popolare, i nostri 
paesi, grazie alla industria-
liz/.a/ione socialista, hanno 
fatto grandi progressi. Si so­
no cosi determinate più lar­
ghe possibilità di collabora­
zione. Se i nostri paesi, non 
molto grandi, vogliono rag­
giungere i paesi capitalisti­
ci più avanzati industrial­
mente, è necessario collabo­
rare il più possibile e aliar-

Si vara in Francia 
una portaelicotteri 

B R E S T — V e r r i varatn oggi la portuclirntterl della ma­
rina francese « La Reso Ino * qui fotografata nel bacino pronta 
ad essere trasportai* In mare - (Telefoto) 

gare questa collaborazione ». 
Il societario del partito 

operaio polacco ha quindi ri­
levato come vi siano tutte le 
condizioni per questa colla­
borazione. < Siamo due paesi 
confinanti — egli ha detto 

• le cui s t rut ture si inte­
grano. Oggi il mondo si spe­
cializza. Non siamo grandi 
come l'Unione Sovietica, e 
nemmeno come l'altro gran­
fie paese socialista, la Cina. 
Abbiamo deciso tra noi. cioè 
tra la Polonia e la Cecoslo­
vacchia. un piano ventenna­
le di sviluppo. Questo piano. 
nelle sue linee principali, dà 
l'indirizzo dello sviluppo del 
nostio e del vostro paese. Ciò 
significa che vi sarà una sud­
divisione del lavoro tra i 
due paesi, che saranno pre­
cisati i compiti di ognuno di 
essi >. 

« Per questa larga colla­
borazione si stanno già esa­
minando le possibilità dei 
duo paesi — ha dichiarato 
Gomulka Per quanto riguar­
da la Polonia disponiamo di 
materie prime in quantità 
superiore a quello di cui di­
spone la Cecoslovacchia. Si 
tratta di utilizzarle attraver­
so imo sforzo comune > 

Il dirigente polacco ha 
quindi illustrato l'utilità che 
i duo paesi socialisti t rarran­
no da onesta importante ini 
/ini iva. 

« Dal punto di vista econo­
mico — egli ha dichiarato -
dobbiamo unire le nostre for­
ze e ciò nel senso che (lobbia 
mo in misura sempre più 
la rea cooperare per la spe 
cializzazione della produzio­
ne. Paesi come i nostri, e 
quindi socialisti, non possono 
evidentemente essere in con­
correnza tra di loro, ma al 
contrario debbono integrar 
si Necessità obiettive ci im 
oongono un allargamento 
della collaborazione. Voriem 
mo che la Polonia e la Ce­
coslovacchia dessero in que­
sta direzione un esempio 
Sappiamo che esistono su 
«•mp«?ta strada degli ostacoli 
nella mentalità della gente 
L'ordinamento socialista esi­
ste solo da 1B anni. Sostenia­
mo che in avvenire tra i due 
-m-»-: «mesi non esisteranno 

frontiere e che non sarà più 
"•"(•ossario il passaporto Ouo-
-tn poro 6 un obiettivo lon-
'ano. Noi dobbiamo ronsla-
»;II-P ohe in entrambi ì paesi 
•«tintorio uomini dalla menta­
lità p«Mservatr«'*c Essi dico­
no* "Io sono il tuo compa-
'"n »^n nMollo rhr ò m i n è 

mio". Cosi non pensano pe­
rò le direzioni dei nostri par­
titi; cosi non la pensano i 
militanti ». 

Il valore straordinario del­
l'accordo sottoscritto tra i 
due paesi ò stato sottolineato 
anche dal Presidente della 
Repubblica cecoslovacca No­
votny. « Ciò che abbiamo 
trattato, ciò che abbiamo de­
ciso, ciò che discuteremo an­
cora fra noi e la Repubblica 
popolare polacca — egli ha 
dichiarato — rappresenta una 
nuova fase nello sviluppo dei 
iapporti tra i paesi socialisti. 
Dobbiamo eliminare tutti gli 
ostacoli che ci impediscono 
di raggiungere questa colla­
borazione il più rapidamente 
possibile >. 

La delegazione polacca, 
capeggiata oltre che da Go­
mulka anche dal Presidente 
del consiglio Cyrankiewicz. 
dopo aver visitato alcuni cen­
tri cecoslovacchi, fra cui 

Conferenza stampa a Roma 

Humphrey: sono favorevole 
alla frontiera Oder-Neisse 
Secondo il senatore americano anche Kennedy sarebbe della 
stessa opinione - L'utilità della «Tavola Rotonda» est-ovest 

Il senatore Humbert Hum­
phrey, presidente della com­
missione esteri del Senato 
americano, il quale è giunto 
a Roma in occasione della 
« Tavola rotonda » est-ovest 
conclusasi giovedì al Palaz­
zo dei Congressi dell'EUR. 
ha tenuto ieri nella sede del-
l 'USIS, una interessante con­
ferenza stampa. Naturalmen­
te al centro dell 'incontro crii 
i giornalisti sono stati i prò 
blemi di Berlino e della 
Germania. 

Humphrey ha esordito r.f-
fermando che « incontri del 
tipo della Tavola rotonda > 
sono molto interessanti e si 
devono fare. E' inutile, in­
fatti, parlare con chi ha i 
nostri stessi punti di v:=ta: 
utile invece è discutere con 
chj ha punti di vista diversi 
dai nostri. Riunioni di que­
sto genere — egli ha preci­
sato — spingono verso la 
obiettività. 

A questo punto un gior­
nalista gli ha ricordato una 
sua dichiarazione secondo 
cui gli Stati Uniti sarebbero 
favorevoli al riconoscimento 
della frontiera Oder-Neisse 
« I o non posso par lare a no­
me del governo americano 
— ha risposto Humphrey — 
posso soltanto dire c h e negli 
Stati Uniti vi è una corrente 
di opinione che fa capo al­
l ' influente senatore del Rho-
de Island, Clay-Borne Poi. la 
quale è favorevole al ricono­
scimento della linea Oder-
Neisse, Posso anche dire che 
per molti americani questo 
della linea Oder-Neisse. e 
uno dei punti negoziabili tra 
est e ovest. Immagino che 
questo potrà essere imo degli 
oggetti di discussione. Né il 
presidente ne Rusk hanno 
mai pronunciato formulazio­
ni di questo genere, ma li co­
nosco bene e so che il loro 
pensiero non si discosta mol­
to da quello che dico io era». 

Il senatore americano ha 
poi precisato che — a suo 

f iarere — la questione del-
'Oder-Neisse non si può di­

scutere in modo isolato. E' 
il problema del disarmo — 
ha detto Humphrey — che 

prifna di qualunque al­

tro. « Tutto il centro del­
l'Europa e coinvolto nel pro­
blema delle relazioni eli po­
tenza tra est e ovest e que­
ste relazioni di potenza han­
no in parte la loro baso nel­
la questione degli trina-
monti > 

Hiunphrev e quindi pas­
sato a parlare dei suoi col­
loqui con i delegati sovietici 
Secondo il senatore america­
no le preoccupazioni della 
URSS p dcglj altri paosj so­
cialisti per il riarmo «Iella 
Germania orcidentnl»- . T e b ­
bero infondate. Humphicy 
ha aggiunto di aver ri!» ìdib». 
parlando con i sovietici, la 
sua opposizione ad ogni mo­
difica dell'ONU. 

Interrogato circa la firma 
eventuale di un t rat tato se­
parato dell 'URSS con la 
RDT. Humphrey ha detto che 
«li Stati Uniti non possono 
fare nulla ner impel i ' ! " , ma 

che non lo riconosceranno. 
Parlando dei negoziati su 
Berlino. Humphrey ha di­
chiarato che non sono nego­
ziabili gli accessi alla città 
e le «lifelines», le linee di 
rifornimento vitali a Berli­
no. < H governo degli Stati 
Uniti — egli ha detto — è 
disposto a combattere per 
questo >. Sugli incontri in 
corso tra Rusk e Gromiko. 
Humphrey ha detto che si 
tratta di contatti intesi a 
sondare se ci sia qualcosa di 
concreto da negoziare. Si 
tratta di scambi preliminari 
ch e procedono lentamente. 

Il senatore americano ha 
anche informato i giornalisti 
che dopo Roma, visiterà suc­
cessivamente Tundra. Bonn 
Duesseldorf. Francofobe e 
Berlino, quindi Belgrado 
Varsavia, la Svizzera, la Tu­
nisia. la RAU. la Turchia. 
Israele e l'Iran 

Discussi alla conferenza di Vienna 

Piani USA-URSS 
di cooperazione «A» 

I due paesi costruirebbero insieme il 
più grande acceleratore del mondo 

Ostravva e Brno. domani sarà 
di ritorno a Praga. Nella ca­
pitale cecoslovacca, secondo 
il programma ufficiale, si 
svolgerà nella mattinata una 
grande manifestazione pub­
blica. 

Oltre ai temi della collabo­
razione economica, i dirigen­
ti dei due paesi, hanno esa­
minato le questioni di poli­
tica internazionale che ten­
gono il mondo in ansia. I ri­
sultati di queste conversa­
zioni non sono stati ancora 
resi noti. Comunque, sia la 
Cecoslovacchia che la Polo­
nia hanno ribadito la loro 
volontà di risolvete, entro lo 
anno, i problemi di Berlino e 
del trattato di pace con la 
Germania. 

Ci sarà una iniziativa dei 
due paesi per accelerare la 
soluzione di questi problemi? 
K' difficile dirlo, anche ne un 
punto del discoi so di Go­
mulka a Brno può farlo pen­

sare. Il leader del partito 
operaio polacco, dopo aver 
sottolineato come il blocco 
dei paesi socialisti si oppon­
ga alla politica aggressiva 
degli occidentali («Monaco 
non si r ipeterà») ha dichia­
rato: < Sappiamo bene che 
cosa è la guerra e con tutte 
le nostre forze ci opporremo 
ad essa. Non è vero che sia­
mo stati noi a provocare la 
crisi chiedendo il t rat tato di 
pace con la Germania; al 
contrario la crisi è stata de­
terminata dalla politica de­
gli occidentali. Il nostro pro­
posito — che verrà realizza­
to — tende a normalizzare 
la situazione in Europa e a 
mantenere e rafforzare la 
pace. E' fuori dubbio che 
soprattutto l'Unione Sovieti­
ca rappresenti la forza prin­
cipale che impedisce agli im­
perialisti di cominciare l'ag­
gressione. ma anche noi dob­
biamo dare un contributo >. 

OtlAZlO IMZ'/.iriONI 

I funerali Hammarskjoeld 

1 

NEW YORK — Ieri, nel la cattedrale gotica della citta medloevnle svedese di 
svolt i i funerali di Dog Hammarskjoeld, perito nella sciagura aerea di Ndola. 
erano presenti il re e la regina di Svezia, Il presidente del l 'Assemblea dcll'ON 
il sottosegretario del l 'ONU Bunche ed altre personalità del mondo politico sv 
nazionale. Sempre nel la giornata di ieri una cerimonia per ricordare il defunto 
le Nozioni Unite ha avuto luogo a New York. Nel la telefoto- un momento del 

t'psala, si sono 
Alla cerimonia 
V, Mangi Sllm. 
edese e inter-
segretario dei-
corteo funebre 

I colloqui sovietico-americani verso una fase più impegnativa 

Rusk inviterebbe Gromiko a Washington 
per confer i re con Kennedy su Ber l ino 

II « New York Times » prevede una lunga serie di incontri — MacNamara rinnova la minaccia di scatenare una guerra 
atomica in Germania — Strauss interviene contro il piano Rapacki — Tre punti della «Pravda» per la distensione 

VIENNA, 29. — Glcnn Sea-
borg. capo della delegazione 
U.S.A. alla conferenza della 
International Atomic Agency 
(I.A.EA.) e presidente della 
commissione per l'energia 
atomica americana ha rive­
lato oggi che gli Stati Uniti 
e l'Unione Sovietica stanno 
discutendo j piani relativi ad 
una partecipazione comune 
alla costruzione del più gran­
de acceleratore nucleare del 
mondo, capace di una fanta­
stica produzione oscillante 
dai 500 ai 1.000 miliardi di 
ctecfrouolfs. 

Glenn Scaborg ha affer­
mato che nel corso di incon­
tri privati scienziati ameri­
cani e sovietici hanno mani­
festato un vivo interesse per 

la cooperazione scientifica 
fra i loro paesi. 

Scaborg ha detto che Stati 
Uniti e URSS stanno anche 
cercando dj cooperare in al­
tri campi relativi all 'impiego 
pacifico dell 'energia atomica 
come i metodi concernenti la 
eliminazione delle scorie ato­
miche o l 'attività di ricerca 
sui reattori. Questa coopera-
zionne è prevista dall'accor­
do del 1959, concluso tra il 
presidente della commissione 
per l'energia atomica ameri­
cana ed il suo collega sovie­
tico. 

Lo scienziato americano ha 
detto poi di avere appreso dai 
sovietici che essi stanno la­
vorando alla costruzione di 
centrali nucleari della poten­
za di 100-200 mila k ilo wat t . 

NEW YOKK, 29 — Fun-
zionuri statunitensi hanno 
oggi dichiarato che esiste la 
< passibilità * che il mini­
stro degli esteri sovietico, 
Gromiko, si reciti a Washin­
gton la settimana prossimi! 
per conferire con il pre.d-
dente Kennedy a proposito 
della crisi di lìcrlino. Le 
stesse fonti hanno sottoli­
neato che finora non è stata 
presa una decisione definiti­
va e clic un incontro tra il 
presidente e il ministro de­
fili esteri sovietico dipende 
soprattutto dai risultati del 
colloquia che il segretario di 
Stato, Rusk, avrà domani 
con Gromiko. 

Gli sviluppi del dialogo 
tra gli occidentali e l'URSS 
sulla crisi di lìcrlino sono 
stati discussi dal ministro 
deijh esteri hrifiuiiiico. Lord 
Home, von il segretario di 
Stato americano nella tarda 
serata di ieri. Nel corso di 
tale colloquio Lord Home 
ha riferito a Rusk in inerito 
al suo colloquio di poche ore 
prima con Gromiko. Lord 
Home avrà ancora un col­
loquio con Rusk prima di r i ­
partire per Londra, domani 
sera, o domenica mattina. 

Sia Rusk che Lord Home. 
i quali hanno diretto le de­
legazioni americana e bri­
tannica alla sessione della 
Assemblea generale del­
l'ONU, hanno rinviato la 
loro partenza da New York 
per seguire da vici/io gli 
sviluppi della crisi tedesca. 
Secondo il New York Times. 
Gromiko e Rusk si incontre­
ranno * almeno un'altra doz­
zina di volte ». 

Ieri pomeriggio, dopo aver 
conferito con Gromiko per 
circa un'ora e mezzo. Lord 
Home ha fatto ai giornalisti 
dichiarazioni di intonazione 
ottimistica, che sono state 
accolte come la cauta con­
ferma del conseguimento di 
alcuni progressi. Fonti ame­
ricane che non hanno voluto 
essere citate hanno dichia 
rato che la permanenza del 
ministro britannico a New 
York e la possibile visita di 
Gromiko alla Casa Bianca 
sono da mettersi in relazio­
ne con l 'eventualità di una 
intesa per l'apertura di ne­
goziati anglo-franco-ameri-
cmio-souiefici al libello dei 
ministri degli esteri. In pro­
posito, gli ambienti ufficiali 
mantengono tuttavia un so­
stanziale riserbo. 

I dirìgenti americani con­
tinuano invece a porre l'ac­
cento sulle misure militari. 
La marina ha annunciato 
oggi la decisione di raddop 
piare il numero dei sommer­
gibili atomici destinati alla 
base di Holy Loch, in Sco­
zia, portando a nove o dieci 
il numero dei sommergibili 
di questo tipo nelle acque 
europee. 

II vice segretario alla di­
fesa, Rosiceli Gilpatric, ha 
dichiarato ieri, parlando ad 
una associazione di indu­
striali, che per l'anno in 
corso le spese militari del 
paese continueranno ad 
oscillare sui 51 miliardi di 
dollari, con 6 miliardi di au­
mento rispetto all'anno scor­
so e 9 rispetto a due anni 
fa La spesa, che costituisce 
più del 50% dell'infero bi­
lancio federale americano 
comprende anche la difesa ci­
vile, da poco messa a carico 
al pentagono. Nel dopoguer­
ra non si era mai spesa una 
cifra così forte, salco che 
nel periodo più acuto della 
guerra coreana. 

A sua rotta, il segretario 
alla difesa americano, Ro­
bert NacXamara. nel corso di 
un'internista alla telcuisio-
ne, ha dichiarato ieri sera 
che l'arsenale atomico degli 
Stati Uniti «è di molte vòl­

te superiore a quello sovie­
tico > e che ali Stati Uniti 
« useranno questo arsenale 
atomico per difendere Ber­
lino se dovesse scoppiare un 
conflitto». MacNamara ha ag. 
giunto che la posizione mili­
tare americana * è sostan­
zialmente più forte di quan­
to non lo fosse otto o nove 
mesi fa ». « Ciò — ha cg-
giunto — perchè abbiamo ot­
tenuto dal congresso credili 
pari a sci miliardi di dovari 
per rafforzare il nostro di­
spositivo. E con (mesta som. 
ma abbiamo rafforzato le 
nostre capacità nucleari e 
convenzionali ». 

Per quanto riguarda la 
segreteria dell'ONU, è stufo 
riferito che i rappresentanti 
americano e sovietico Ste­
venson e Zorin. hanno te­
nuto un'altra sterile riunio­
ne per raggiungere un ac­
cordo di massima. I contatti 

sono proseguiti oggi fra Zo­
rin e il sostituto di Steven­
son, Yost. Una dozzina di 
paesi prepararlo contempo­
raneamente la mozione da 
presentare lunedì all'Assem­
blea generale sull'accettazio­
ne di un segretario generale 
provvisorio. Nella formula 
proposta dai dodici paesi si 
insiste perchè sia subito 
scelto uno dei quat t ro «orni 
dei possibili candidati alla 
carica: il birmano U Thant, 
il tunisino Mangi Slim (at­
tuale presidente dell'/isscru-
bìca generale), l'irlandese 
Frederick Dolami (ex-presi­
dente) e l 'ambasciatore fin­
landese Ralph Enckell. 

Si discute, al « palazzo di 
retro ». anche sul problema 
dell'ammissione della Re-
j/ubblica popolare mongola, 
problema che tornerà mar­
tedì dinanzi al Consiglio dì 
sicurezza. Le voci a favore 

di una soluzione ragionevo­
le, conforme ai principi di 
universalità dell'ONU, si 
moltiplicano in seno alla 
stessa opinione pubblica 
americana. In questo senso 
si è pronunciato, ad esempio, 
il presidente della Corte 
suprema, William O. Dou­
glas, di ritomo da un viag­
gio di due settimane a Ulan 
Bator. Douplas ha invitato 
il governo a riconoscere im­
mediatamente la Repubblica 
popolare e a favorirne l'am­
missione all'organizzazione 
mondiale. « La tesi secondo 
la quale la Mongolia non 
può essere ammessa a causa 

L'editoriale della "Pravda,, 
(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 29 — In un edi­
toriale dedicato al dibattito 
in corso a New York sui 
problemi della pace, la 
Pravda indica oggi tre punti 
essenziali ai fini di un'inte­
sa tra est e ovest per la 
distensione internazionale: 
conclusione di un patto di 
non aggressione fra i paesi 
membri della NATO e quel ­
li del trattato di Varsavia, 
creazione di zone disatomiz-
zalc e ritiro delle truppe di 

delle rivendicazioni di Cianìciascuno Stato entro i loro 
Kai-scck — ha detto il giù- confini nazionali. Queste mi-
dice — è altrettanto assur­
da come lo sarebbe una 
pretesa britannica di non 
fare ammettere gli Stati 
Uniti in quanto loro ex-co­
lonia >. 

Maschere politiche in vetrina 
per il carnevale di Charlotte 

CHARLOTTI: — Maschero rappresentanti Kennedy. Krusciov e Fldel Castro esposte in un n e . 
Ito zio. in occasione del tradizionale carnevale americano, che . a differenza di quello europeo, 
*I celebra In ottobre (Telefoto) 

sure, se attuate, facilitereb­
bero la soluzione del pro­
blema del disarmo, scrive la 
Pravda. 

< L'opinione pubblica pa­
cifica — scrive la Pravda — 
ha accolto con soddisfazio­
ne la notizia che il recente 
scambio di vedute sovietico-
americano ha prodotto cer­
ti risultati positivi e ha per­
messo di giungere ad una 
intesa sui principi per In ri­
presa delle trattative. Tut­
tavia, non è stata data an­
cora via libera all'inizio di 
proficui negoziati ». 

« JVon si può non essere 
allarmati dai tentativi della 
diplomazia occidentale di in­
terpretare certe formule del­
la dichiarazione souictico-
americana sui principi con­
cordati per le trattative di 
disarmo, in modo contrario 
all'autentico disarmo: di 
propagandare, per esempio. 
la falsa idea del controllo 
sugli armamenti. Le maio 
vre indecorose dei rappre­
sentanti americani e inglesi 
nella questione delle tratta­
tive nucleari destano anche 
esse stupore. Queste mano 
vre vengono giustamente 
definite nei memorandum 
del governo sovietico come 
un tentativo di ottenere la 
possibilità di continuare sen 
za ostacoli la preparazione 
per lo scatenamento di una 
guerra termonucleare. Que­
ste giravolte diplomatiche 
non fanno che allontanarci 
dalla soluzione del proble 

Discorso oltranzista dell'« uomo forte » di Bonn 

Violento affatto di Strauss 
ai negoziati tra Est e Ovest 

II ministro, pur dicendo di approvare la politica americana, ha attaccato a fondo gli orientamenti nuovi che 
sa Berlino sembrano affacciarsi nella politica occidentale — Straoss contro ogni forma di «e disimpegno » 

ma più scottante del giorno 
d'oggi ». 

Il governo sovietico, con­
clude l'organo del PCUS, in­
vita tutti i governi degli 
Stati membri delle Nazioni 
Unite, a fare il possibile per 
l'immediata soluzione del 
problema del disarmo ge­
nerale e totale sotto un ri­
goroso controllo internazio­
nale e ad assicurare così 
una pace durevole sulla ter­
ra. Il disarmo generale e 
totale porrebbe naturalmen­
te fine ancìic agli esperimen­
ti nucleari. 

Fallito 
attentato 
a J^lehru 

NUOVA DELHI. 2!i — Il 
primo ministro indiano Nehru 
ha oggi per poco ev i t i to di 
rimanere ferito da un rud.-
mentale ordigno esploso di 
fronte ad una stazione ferro­
viaria della capitalo indiana al­
cuni momenti dopo che vi era 
transitata l'automobili* che 
trasportava Nchru L'esplosio­
ne ha ferito un agente di po­
lizia e c inque passanti. 

L'ordigno esplosivo era pro­
babilmente munito di un di­
spositivo ad orologeria regola­
to in modo da provocare lo 
scoppio al momento del pae­
saggio della macchina rii 
Nehru Lo scoppio si •» invece 
verificato cinque minuti dopo. 
quando la strada di fronte al­
la stazione, situata al centro 
di Nuova Delhi, era piena di 
gente 

La polizia ha iniziato una 
operazione v a i s s i m a di ricer­
ca degli attentatore parecchie 
persone sarebbero già state 
ferro Uè 

Adula 
rifiuta 

di incontrare 
Ciombe 

LEOPOLDYILLE, 29. — 
Il governo congolese ha oggi 
nettamente respinto una ri­
chiesta di Ciombe per un in­
contro tra il leader ka tan-
ghese ed il primo ministro 
congolese Cyrille Adula in 
< territorio neutrale »-, affer­
mando che se Ciombe desi­
dera discutere il problema 
del Katanga deve venire a 
Leopoldville. 

(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO. 29. — Il mini­
stro della Difesa di Bonn. 
Franz Josef Strauss. ha pre­
so violentemente posi/ .oae 
contro la prospettiva d; un.* 
soluzione n» goziata f'a est 
e ovest delle questioni tede­
sche. Esprimendo la fer.na 
fiducia del s v e r n o federale 
nella politici di Washington. 
il ministro ha in realta tn-
retto all'America un traspa­
rente monito a riflettere me­
glio prima di fare delle 
« concessioni > all 'Unione So­
vietica e a tener conto del 
fatto che gli ultimi atteg­
giamenti americani hanno 
suscitato allarme nei circoli 
governativi della Germinia 
federale 

Strauss — l'uomo forte oel 
gruppo dirigente clericale di 
Bonn, il restauratore della 
potenza militare tedesca e 
già considerato il pericoloso 
« uomo di domani > — ha in 
particolare respinto con la 
massima decisione la possi­

bilità di una zona disatomiz-
7ata in Europa, vale a dire 
la rinuncia della Bundesicehr 
alle armi nucleari. Egli ha 
espresso questo suo convin­
cimento in una intervista 
concessa all 'organo ufficioso 
della CDU-CSU Politiseli so­
ciale korrespondenz. 

Secondo Strauss. nella Re­
pubblica federale non c'è og­
gi un'ondata « molto larga » 
di antiamericanismo in se­
guito alla possibilità che gli 
Stati Uniti < diventino inol­
i a di fronte all 'URSS sulle 
questioni tedesche. « Qua e 
la — dice il ministro — si 
sono registrate emozioni che 
possono e s s e r e pericolose 
perche servono alla propa­
ganda di Mosca > Poi: * mal­
grado le attuali difficolta di 
fare un chiaro e unitario 
quadro della politica ameri­
cana in seguito ad alcuni non 
chiari atteggiamenti >. il go­
verno federale conserva pie­
na fiducia nella fermezza e 
nel giudizio della politica 
defc'U Stati Uniti. 

Dopo aver ribadito il pro­
posito della Germania fede­
rale di restare nella NATO. 
Strauss respinge aspramente 
l'idea di una zona « di rare­
fazione mil i tare» o disato-
mizzata in Europa. Per il 
ministro di Bonn la politica 
della NATO e i piani mili­
tari da essa predisposti 01-
mostrano chiaramente che 
nessuna istanza responsabile 
dei governi atlantici tenta di 
ridurre le forze armate in 
Europa. 

Il gruppo parlamentare li­
berale del Parlamento d; 
Bonn, al termine di una bur­
rascosa seduta, ha dato il 
via libera alle trattative 
CDU-CSU per la formazione 
di un nuovo governo. Il co­
municato emesso al termine 
dei lavori non contiene la 
preclusione nej confronti di 
Adenauer più volte procla­
mata dai liberali dopo le ele­
zioni. 

Come si ricorderà la De­
mocrazia cristiana tedesca 

.aveva confermato due gior­

ni fa la candidatura di Ade­
nauer alla carica di cancel­
liere. Per questo l'odierno 
silenzio del comunicato l.be-
rale sull 'argomento sembra 
assumere l'aspetto di una ri­
tirata. Va registrato comun­
que che il presidente del 
gruppo parlamentare l iber i ­
le ha escluso che i deputati 
del suo gruppo possano en­
trare a far parte di un gabi­
netto presieduto «la Ade­
nauer. 

Un aereo da ricognizione 
francese ha violato oggi lo 
spazio aereo della RDT a 
Berlino, nella zona di I.u-
bars. Razzi di segnalazione 
per avvertire il pilota che 
era penetrato nello spazio 
aereo della RDT sono stati 
allora lanciati dalla contr i-
aerea di Berlino democratica. 
Di fronte al rifiuto dell'aereo 
francese di fare dietro-fron*. 
sono state sparate alcune 
raffiche di mitragliatrice. 
Soltanto allora l'aereo ha 
abbandonato lo spazio aereo 
della RDT. 
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